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SAVONA
E PROVINCIA

Oggi è il giorno del grattacie-
lo. Alle 18,30 la cerimonia del
taglio del nastro e alle 21,30
uno spettacolo a cura della
Fondazione De Andrè a cui as-
sisterà anche Dori Ghezzi. E’
il programma dell’inaugura-
zione del complesso residen-
ziale della darsena (nella foto
quando in porto era attracca-
ta la Vespucci) che da oggi di-
venterà parte integrante del-
la città. Un centinaio di appar-
tamenti, 31 negozi, un albergo
(da ultimare) ma anche una
piazza, intitolata appunto a
De Andrè, articolata su due li-
velli e aree verdi. L’idea di
spostare verso mare il varco
doganale e di integrare l’inte-

ra zona nel perimetro urbano è
però naufragata dopo l’11 set-
tembre 2001. La stazione marit-
tima,a pochi metri dal gratta-
cielo, resterà isolata dal com-
plesso da una barriera di cri-
stallo per ragioni di sicurezza.

Al taglio del nastro prende-
ranno parte il sindaco Berruti, il
presidente della Port Authority
Canavese e il presidente del Gf
Group Raffaella Orsero. Verrà
intitolata la piazza che si trova
al centro del quadrilatero di edi-
fici a Fabrizio De Andrè alla pre-
senza di Dori Ghezzi. Poi, rinfre-
sco al Palacrociere. In serata, lo
spettacolo a ingresso libero cu-
rato della Fondazione De An-
drè, «Volammo davvero». Eleo-

nora D’Urso sarà la voce reci-
tante, con Maria Pierantoni
Giua (voce e chitarra), le musi-
che tratte dall’immenso reperto-
rio di De Andrè. Una giornata al-
l’insegna della mondanità, come
quando Savona festeggiò l’inau-
gurazione del Palacrociere e il
vernissage di Costa Fortuna.

«Volammo davvero» è un dia-
logo ininterrotto che raccoglie
cinque anni di «parole dette» in-
torno al pensiero e all’opera del
cantautore genovese, un coro di
60 autori (da Tabucchi a Gianni
Vattimo, da Lella Costa a Fer-
nanda Pivano, da Gian Piero Re-
verberi a Roberto Vecchioni)
che hanno approfondito la poeti-
ca di De Andrè.  [E.B.]

«Creuze de mä» ora non ci
sono più. Non ci sono più,
nell’area portuale, le stradi-
ne su cui si affacciavano de-
positi di merce, officine di ri-
parazioni navali, magazzini
di reti e cordame e qualche
bettola dove si poteva consu-
mare stoccafisso, pesce frit-
to e nostralino. Ma tra i tanti
odori forti del porto spicca-
va quello delle «pece» usata
dai calafati per colmare di
stoppa il fasciame di pesche-
recci e natanti issati sullo
scaletto d’alaggio, la piaz-
zuola dove oggi operano ri-
storanti e locali alla moda.
Meglio allora, oppure oggi
che s’inaugura piazza Fabri-
zio De Andrè, uno dei simbo-
li della Savona del 2000?

Non è un giorno come tan-
ti quello di oggi per la città:
si volta pagina, Savona ri-
scopre e si riappropria uffi-
cialmente di una vasta por-
zione di aree portuali solo fi-
no a qualche anno fa «terra
di nessuno», con quei cancel-
li della dogana che non si po-
tevano oltrepassare. Un ul-
teriore passo avanti dopo la
«riscoperta» della vecchia
darsena, un tempo angolo
quasi malfamato, oggi punto
d’incontro «a la page» dove
si circola tranquilli anche a
sera inoltrata, con tutte
quelle insegna dei locali sem-
pre accese e con gente sem-
pre in giro. Da oggi parte an-
che il quartiere della della
torre Bofil, un nuovo angolo
di città da visitare. Ma è tut-
ta la darsena che deve piace-
volmente sorprenderci, se
solo ricordiamo le brutture
del passato.

LA STAMPA

«Non sono quasi mai d’accor-
do con quello che dice Cavi-
glia ma stavolta ha proprio
ragione». Ci ha pensato l’ex
assessore all’Urbanistica di
Savona ai tempi della giunta
Gervasio, Dario Amoretti, a
spezzare una lancia a favore
del vicsindaco che ha propo-
sto l’elevazione della torre di
Orsero per renderla più slan-
ciata e armoniosa.

«Basta guardare la torre
per capire che Bofill l’aveva
concepita diversamente - spie-
ga Dario Amoretti -. I piani
che sono stati eliminati dal
progetto originario mancano
proprio e potrebbero ridare
slancio all’intero complesso.
Naturalmente la prima verifi-
ca da compiere riguarda i cari-
chi strutturali. Il Comune sa-
prà se il grattacielo sia stato
costruito con i primi calcoli di
Bofill e quindi se le fondazioni
siano state costruite per reg-
gere i piani che erano inizial-
mente previsti o se invece sia-
no state ridimensionate». I pri-

mi disegni della torre risalgo-
no al 2000 ma quasi subito il
Master Plan di Bofill subì alcu-
ne modifiche «politiche».

La prima fu l’abbassamento
della torre che doveva essere
una decina di metri più alta e
la seconda la cancellazione del
ponte sulla darsena che Bofill
aveva disegnato a raso sull’ac-
qua e sull’asse di via Paleoca-
pa. Comune, Port Authority e
imprenditori committenti (Or-
sero e Campostano) chiesero
al celebre architetto di accet-
tare alcune modifiche che
avrebbero consentito di far
passare il progetto.  [E.B.]

I Il «Limonte» sta uscendo
dal limbo delle espressioni geo-
grafiche per assumere contor-
ni sempre più nitidi. Prose-
guendo nell’itinerario destina-
to a portare ad una fattiva col-
laborazione tra le due Regioni,
Liguria e Piemonte, ieri si sono

incontrati i due presidenti delle
rispettive assemblee legislative,
Giacomo Ronzitti e Davide Gari-
glio. Un incontro istituzionale,
dopo quelli tra i presidenti delle
due giunte Claudio Burlando e
Mercedes Bresso, per procedere
secondo quanto stabilito dal

comma 8 dell'articolo 117 della
Costituzione («Ogni ipotesi di
macroregione appare oggi pre-
matura» concordano infatti Ron-
zitti e Gariglio). L'obiettivo pri-
mario, hanno convenuto i presi-
denti dei due Consigli regionali,
è arrivare «a fare sistema», nell'
ottica di un «federalismo coope-
rativo» che deve vedere un ruo-
lo centrale delle assemblee legi-
slative. Il percorso avviato dalle
giunte (riunitesi il 2 luglio a Noli
in seduta congiunta) deve passa-
re al vaglio dei Consigli regiona-

li. E «fare sistema» per i due pre-
sidenti significa «razionalizzare
le risorse, abbattere i costi, ele-
vare la qualità», sia in tema di in-
frastrutture e trasporti («Noi ab-
biamo bisogno del porto di Ge-
nova, alla Liguria servono strut-
ture da sviluppare nell’Alessan-
drino», ha ricordato Gariglio)
ma anche che di sanità oltre che
di ricerca e università, e in tutte
quelle «materie che sono di
esclusiva competenza delle Re-
gioni» e che presentano un co-
mune interesse.  [MIR.REB.]
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“Caviglia ha ragione
mancano 2-3 piani”

Dario Amoretti, ex vicesindaco

DARSENA S’INAUGURA IL QUARTIERE PORTUALE DISEGNATO DA BOFILL

Oggi è il giorno del grattacielo
Alle 18,30 il taglio del nastro, in serata lo spettacolo gratuito nella nuova piazza

L’ex vicesindaco
della giunta Gervasio
Dario Amoretti
in aiuto all’avversario

Gariglio (a sinistra) e Ronzitti

GENOVA IERI NUOVO INCONTRO

Tra Liguria e Piemonte
rapporti sempre più stretti
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